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D.D.G. n.______ 

Repubblica Italiana 
Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell’Economia 

Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

VISTO 

- lo Statuto della Regione Siciliana; 

- il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e 
dell’Amministrazione della regione Siciliana; 

- la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana” e 
ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42.”; 

- in particolare il punto 3.12 dell’Allegato 4.2 del D.Lgs. n. 118/2011 sopracitato che prevede che “Le entrate UE sono 
accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE e per la quota di cofinanziamento nazionale (statale, 
attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre amministrazioni pubbliche), a seguito dell'approvazione, da parte della 
Commissione europea, del piano economico-finanziario e imputate negli esercizi in cui l'Ente ha Programmato di eseguire 
la spesa. Infatti, l'esigibilità del credito dipende dall'esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e 
nazionali)”; 
- la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2025-2027”; 

- la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2025-2027”; 

- la Delibera di Giunta n. 2 del 16 Gennaio 2025 “Legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2. Bilancio di previsione della 
Regione Siciliana per il triennio 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed 
integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario 
gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

- la legge regionale del 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione 
amministrativa”; 

- il D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

- l’art. 6, comma 5, della Legge Regionale 11 maggio 1993, n. 15 e s.m.i. “Interventi nei comparti produttivi, altre 
disposizioni di carattere finanziario e norme per il contenimento, la razionalizzazione e l'acceleramento” intitolato 
“Coordinamento attività statistica ed informatica della Regione”; 

- l'art. 35 della legge regionale 15/05/2013, n. 9, e s.m.i. “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2013. Legge 
di stabilità regionale” intitolato “Sistema informativo regionale”; 

- il D.P. Reg. n. 529 dell’11 marzo 2025 con il quale viene approvato il nuovo funzionigramma dell’Autorità Regionale 
per l’Innovazione Tecnologica; 

- il D.P. Reg. n. 725 del 17/02/2025 con il quale è preposta la Dott.ssa Vitalba Vaccaro quale Dirigente Generale 
dell’Autorità Regionale per l'Innovazione Tecnologica (ARIT); 

- il D.D.G. n.2 del 22 gennaio 2024 con il quale ARIT conferisce all'arch. Gaspare Bianco l’incarico di Dirigente 
Responsabile dell’Area 3; 

- il DDG n. 258 del 20/11/2024 con il quale ARIT nomina l’Arch. Gaspare Bianco quale Responsabile Unico del Progetto 
“Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale”; 
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- la nota prot. n. 6348 del 14/11/2024 con la quale l’area 3 è stata individuata quale UCO per l’intervento in argomento; 

- il D.D.G. n. 230 del 28/10/2024, modificato dal D.D.G. n.243 del 12/11/2024, con il quale è stato adottato il Piano 
Triennale dell’ARIT degli acquisti di forniture e servizi di importi pari o superiore alla soglia di cui all’art. 50 comma 1 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023 per il triennio 2024/2026 nel quale è stato inserito il progetto “Gestione dei beni mobili ed 
immobili e Gestione Economico-Patrimoniale” CUI S80012000826202400017, come previsto all’art. 37, comma 6 dello 
stesso D.Lgs. 36/2023; 

- il DDG n. 45 del 21.02.2025 con il quale ai dirigenti delle strutture intermedie dell’ARIT è attribuita, ratione materiae, 
l’attuazione dei progetti e le gestioni contabile e finanziaria dei provvedimenti amministrativi, con l’esercizio dei poteri 
di spesa e di acquisizione delle entrate per i capitoli di entrata e di spesa di competenza di ARIT ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. 10/2000; 

- il Regolamento Europeo 1058/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e al Fondo di Coesione, e il Regolamento Europeo 1060/2021 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al 
Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di Coesione e le regole finanziarie applicabili a tali fondi, per la programmazione 
2021/2027 e ss.mm.ii.; 

- la Decisione UE n. 9366/2022 del 08/12/2022 che adotta il Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 519/2022, con la quale è stato apprezzato il PR FESR Sicilia 2021/2027 e il 
Documento metodologico di accompagnamento relativo al Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione ex articoli 
16 e 17 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 102 del 15/02/2023 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 
Decisione della Commissione C (2022)9366 dell'8 dicembre 2022. Adozione definitiva” con la quale è stato adottato il 
PR-FESR Sicilia 2021/2027; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 358 del 14/11/2024 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 
Decisione della Commissione C(2024)7098 final dell'8 ottobre 2024. Adozione definitiva” che adotta la Decisione della 
Commissione Europea all’interno della quale c’è il riparto dei fondi nelle diverse misure e azioni; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 171 del 26/04/2023 che apprezza il “Documento Metodologia e criteri di 
selezione delle operazioni” del PR FESR Sicilia 2021/2027; 

- il Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 – Priorità 1 Obiettivo specifico RSO1.2, Azione 1.2.1 Trasformazione 
digitale della Pubblica Amministrazione (Regione ed Enti Locali) e attuazione dell’Agenda Digitale Siciliana, assegnata 
alla gestione di questa Autorità; 

- l’Accordo di Partenariato 2021/2027 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di Esecuzione della 
Commissione n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, nel cui ambito viene assegnata una dotazione di Euro 4.101.265.211,00 
a titolo di cofinanziamento comunitario ed una dotazione di Euro 1.757.685.090,00 a titolo di cofinanziamento statale per 
il Programma Regionale PR-FESR 2021/2027 della Regione Siciliana; 

- il Si.Ge.Co., che individua il Dipartimento ARIT quale Centro di Responsabilità del PR FESR Sicilia 2021/2027; 

- il Manuale di attuazione del PR Sicilia FESR 2021-2027, nel quale è disposto al punto 6 “Nello specifico, ogni CdR 
deve richiedere al Dipartimento regionale del Bilancio e del Tesoro, informando per conoscenza il Dipartimento della 
Programmazione, l’istituzione di tre capitoli di entrata (quota UE, quota nazionale, quota FSC) in relazione alla natura 
finanziaria della spesa da attivare (Titolo 1 “Spese correnti”, Titolo 2 “Spese in conto capitale”, Titolo 3 “Spese per 
incremento delle attività finanziarie”) e la contestuale istituzione dei capitoli di spesa. A seguito dell’attivazione dei 
capitoli di entrata e di spesa, dell’accertamento delle entrate, ciascun CdR potrà procedere a definite la PRATT…”; 

- il documento “Valutazione Ambientale Strategica del Programma Regionale FESR 2021-2027- Rapporto ambientale - 
Allegato 4 - Verifica del rispetto del principio DNSH”; 

- la “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” (Edizione 
aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 ed Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 22 
del 14 maggio 2024 per quanto applicabile); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 406 del 26/10/2023 che ha assegnato al Dipartimento ARIT, per l’azione 
1.2.1 “Trasformazione digitale della Pubblica amministrazione e attuazione dell’Agenda digitale siciliana”, una dotazione 
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finanziaria complessiva pari ad € 133.428.571,00 a valere sulle risorse del PR FESR Sicilia 2021/2027; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 17 giugno 2024 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027: 
Documento di Programmazione Attuativa 2024/2027. Presa d'atto”; 

- la Circolare n. 11 del 01/07/2021 e la Circolare integrativa n. 17 del 10/12/2021 dell’Assessorato Regionale 
all’Economia relative all’art. 9 della L.R. n. 9 del 15 aprile 2021; 

- il D.D.G. n. 263 del 22 novembre 2024 con cui è approvata e adottata la pista di controllo per l’acquisizione, da parte di 
ARIT, di beni e servizi a titolarità mediante affidamento in Convenzione o adesione ad Accordi Quadro CONSIP nonché 
mediante affidamenti senza bando di gara per l’Azione 1.2.1 del Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027; 

- la nota prot. n.7005 del 12 dicembre 2024, a firma dell’UCO - Area 3 ARIT, di trasmissione della scheda di coerenza 
con il PR FESR 2021/2027 che attesta la coerenza con i principi del PR FESR Sicilia 21/27; 

- la nota prot. n. 665 del 06/02/2025 con la quale si sono trasmesse le schede “Verifica preliminare del rispetto del 
principio DNSH” e “Formulario di verifica semplificata del principio DNSH”, che attestano il rispetto dei principi DNSH 
del PR FESR Sicilia 21/27; 

- il D.D.G. n.353 del 18/12/2024 con il quale si è autorizzato l’avvio della procedura di acquisto di servizi e forniture di 
cui al progetto “Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale” mediante l’adesione 
all’Accordo Quadro Servizi Applicativi in Ottica Cloud ed.3 (PAL) - SAC 3, pubblicato sul portale “Acquistinretepa” per 
un importo complessivo stimato di € 3.416.000,00 come risultante dal seguente Quadro Economico: 

 

Quadro Economico 

A) Spese del progetto 

Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale € 2.690.000,00 

B) Somme a disposizione per l'amministrazione 

Iva € 591.800,00 

Imprevisti € 87.190,00 

Contributo ANAC € 660,00 

Spese Tecniche e di collaudo € 6.000,00 

Incentivi Tecnici 1,50% € 40.350,00 

Totale € 3.416.000,00 

 

- il D.D.G. n. 142 del 19/05/2025 con il quale il progetto “Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-
Patrimoniale”, cod. Caronte SI_1_36890, con il relativo quadro economico, è stato ammesso a finanziamento con i fondi 
del PR FESR 2021/2027; 

- il DD n. 197 del 06/03/2024 del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro con il quale sono stati istituiti i capitoli di entrata 
8331 – 8332 per l’Assegnazione delle risorse comunitarie e nazionali del PR Sicilia FESR 2021/2027 Priorità 1 all’ARIT 
per le spese in conto capitale; 

- il DD n. 13 del 20/01/2025 del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro con il quale è istituito il capitolo 8534 per 
l’Assegnazione dello Stato di parte capitale a valere sulle risorse FSC 2021/2027 per la copertura del 50% di 
cofinanziamento regionale del PR FESR 2021/2027 come previsto dalla Delibera CIPESS 9 luglio 2024 n.41; 

- il DDG n.165 del 09/06/2025 del Dipartimento ARIT con il quale sono state accertate le risorse sui capitoli di entrata 
8331 - 8332 – 8534 per il triennio 2025/2027; 

- il DRG n. 502 del 17/04/2024 del Dipartimento del Bilancio e del Tesoro con il quale è istituito il capitolo di spesa 
620086 “Spese in conto capitale per sviluppo software e manutenzione evolutiva a valere sul PR Sicilia FESR 2021/2027 
del Dipartimento ARIT”; 
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- il D.D. n.1273 del 25/06/2025 con il quale il Dipartimento del Bilancio e del Tesoro ha iscritto, nel capitolo di spesa 
620086 “Spese in conto capitale per sviluppo software e manutenzione evolutiva a valere sul PR Sicilia FESR 2021/2027 
del Dipartimento ARIT”, le risorse necessarie al finanziamento degli interventi relativi all’Accordo Quadro “Servizi 
Applicativi in Ottica Cloud ed.3 (PAL) - SAC 3” intervento “gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico 
- Patrimoniale”; 

- il CUP G71C24000240006; 

- il CIG B537B4EA3A; 

- il Codice Caronte n. SI_1_36890; 

-la PRATT n. 43611; 

CONSIDERATO 

- che per la realizzazione dei suddetti interventi l’Autorità regionale per l’Innovazione Tecnologica (ARIT) ha aderito 
all’Accordo quadro CONSIP per l’affidamento di servizi applicativi in ottica cloud e l’affidamento di servizi di demand 
e PMO per le pubbliche amministrazioni locali – terza edizione – id 2610; 

- che in esito a detta adesione è stato effettuato l’ordine diretto di acquisto n. 934084 del 15/01/2025 e il contratto 
esecutivo, con allegato piano operativo, stipulato il 16/01/2025 sulla piattaforma digitale Consip acquistinrete.it per un 
importo di € 2.490.000,00 oltre IVA di € 547.800,00 per un totale di € 3.037.800,00, con il RTI cosi costituito (d’ora in 
avanti per semplicità RTI-IBM), fornitore aggiudicatario del Lotto 1 della gara indetta da CONSIP: 
­ IBM Italia S.p.A (Mandataria) - sede legale in Segrate (MI), Circonvallazione Idroscalo snc, iscritta al Registro 

delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi al n. 01442240030, codice fiscale n. 01442240030, P. IVA 
10914660153; 

­ N&C S.r.l. (Mandante) - sede legale in Via Bosco snc, - 73010 Veglie (LE), n. C.C.I.A.A. e Codice Fiscale 
01324400751, P. IVA 01324400751 ; 

­ Leonardo S.p.A. (Mandante) - sede legale in Roma, Piazza Monte Grappa, iscritta al Registro delle Imprese di 
Roma al n. 00401990585, codice fiscale n. 00401990585 e partita IVA n. 00881841001; 

­ Intelligo S.r.l. (Mandante) - sede legale in Via Giorgio Almirante n. 16 - 73010 Veglie (LE), n. C.C.I.A.A. e Codice 
Fiscale 05276620753, n. Partita IVA 05276620753; 

­ Net Service S.p.A. (Mandante) - sede legale in Galleria Marconi, 2, Bologna (BO), n. C.C.I.A.A. e Codice Fiscale 
04339710370, n. Partita IVA 04339710370; 

­ Webgenesys S.p.A. (Mandante) - sede in Roma (RM) in Via del Poggio Laurentino 15, 00144, n. C.C.I.A.A. e 
Codice Fiscale 02607260805, n. Partita IVA 02607260805; 

­ Deloitte Consulting S.r.l. S.B. (Mandante) - Sede legale nel Comune di Milano, Via Santa Sofia n.28, c.a.p. 20122, 
iscritta alla CCIAA di Milano Monza Brianza Lodi, Codice fiscale e Partita I.V.A. n. 03945320962; 

­ Telecom Italia S.p.A. (Mandante) - sede legale in Via G. Negri n. 1 - 20123 Milano (MI), n. C.C.I.A.A. e Codice 
Fiscale 00488410010, n. Partita IVA 00488410010; 

­ Engage S.p.A. (Mandante) - sede legale in 20121 Milano, Piazza Luigi di Savoia n. 2, n. C.C.I.A.A. REA-MI 
2098325, Codice Fiscale e. Partita IVA n.09554090960; 

­ Jakala Civitas S.p.A. (Mandante) - sede legale in Corso di Porta Romana n. 15 – 20122 Milano (MI), n. C.C.I.A.A. 
e Codice Fiscale 12449180962, n. Partita IVA 12449180962; 

­ Sistemi Informativi S.r.l. (Mandante) - sede legale in Roma - 00148 - Via Luigi Stipa, 150, iscritta al Registro delle 
Imprese di Roma al n. 06310880585, codice fiscale n. 06310880585, partita IVA 01528071002; 

­ We-Com S.r.l (Mandante) - sede legale in Viale Fiume 125/B 01100 - Viterbo (VT), n. C.C.I.A.A. e Codice Fiscale 
01446590554, n. Partita IVA 01446590554; 

- che il citato contratto esecutivo - sottoscritto utilizzando il modello messo a disposizione da CONSIP secondo quanto 
disciplinato dall’Accordo quadro sopra richiamato - regola le condizioni generali e rinvia (art. 3) al piano operativo, pure 
sottoscritto e allegato al medesimo contratto, per l’individuazione delle prestazioni e servizi, nonché delle aziende a cui 
carico è la realizzazione delle attività progettuali e della quota del loro intervento; 

- che il predetto piano operativo, all’art. 3, individua “Leonardo S.p.A.” quale società che ha in carico il 100% delle 
attività oggetto dell’affidamento. 

- che con Addendum al Piano operativo Contratto n. 934084 trasmesso ad ARIT a mezzo pec in data 12/06/2025, acquisito 
con prot. ARIT n. 3287 del 12/06/2025 e allegato al presente decreto, Leonardo S.p.A. descrive il piano di lavoro per lo 
sviluppo applicativo ed i servizi correlati del progetto “Piattaforma gestione economico-patrimoniale e beni mobili ed 
immobili”. 
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- che in riferimento al contratto esecutivo di cui sopra e in riferimento a quanto previsto dall’ art. 45 D. Lgs. 36/2023 
s.m.i, la quota parte del 20% delle spese tecniche per incentivi di progetti finanziati con fondi europei non può essere 
utilizzata 

- che a seguito della valutazione dell’Addendum al piano operativo di cui sopra, sulla base delle disponibilità del quadro 
economico iniziale, si ritiene opportuno aumentare l’importo degli imprevisti quali somme a disposizione 
dell’Amministrazione nei limiti di quando previsto nel D. Lgs. 36/2023, il nuovo quadro economico post 
contrattualizzazione esecutiva è: 

 
Quadro Economico 

A) Spese del progetto 

Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale € 2.490.000,00 

B) Somme a disposizione per l'amministrazione 

Iva € 547.800,00 

Imprevisti (10% su importo a base di gara) € 269.000,00 

Contributo ANAC € 660,00 

Spese Tecniche e di collaudo € 6.000,00 

Incentivi Tecnici (80% dell’1,50% su importo a base di gara) € 32.280,00 

Totale € 3.345.740,00 

- che alla luce del nuovo quadro economico post contrattualizzazione esecutiva secondo quanto previsto dall’ art. 45 
D.Lgs. 36/2023 s.m.i, per le spese tecniche per incentivi, sono accertate economie di progetto per un importo pari a € 
70.260,00 così ripartite: 

 
Economie 

Economia spese di progetto € 62.190,00 

Economia Incentivi Tecnici € 8.070,00 

Totale € 70.260,00 

 

- che la suddetta individuazione della società “Leonardo S.p.A.” che prende in carico i servizi da realizzare e relativa 
ripartizione dei costi è coerente con le previsioni dell’Accordo Quadro (sottoscritto da CONSIP e il RTI– IBM) che all’art. 
10 “Corrispettivi e fatturazione” prevede la facoltà del RTI di stabilire che il pagamento dei corrispettivi venga effettuato 
direttamente a favore dei membri dello stesso raggruppamento che prendono in carico le attività; 

- che l’atto costitutivo del RTI – IBM prevede che il pagamento venga effettuato direttamente a favore della società 
interessata “Leonardo S.p.A.” 

- che gli esercizi finanziari in cui l’obbligazione contrattuale viene a scadenza sono il 2025, 2026 e 2027; 

RITENUTO 

- per quanto sopra, di procedere all’approvazione del contratto esecutivo sottoscritto il 16/01/2025 e dell’Addendum al 
Piano operativo Contratto n. 934084 e all’impegno delle somme a favore della società indicata all’art. 3 del piano 
operativo di seguito elencata: 

 Leonardo S.p.A. (Mandante) - sede legale in Roma, Piazza Monte Grappa, iscritta al Registro delle Imprese di 
Roma al n. 00401990585, codice fiscale n. 00401990585 e partita IVA n. 00881841001, per un totale 
complessivo pari a € 3.037.800,00 comprensivi di IVA; 
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a valere sul capitolo 620086 “Spese in conto capitale per sviluppo software e manutenzione evolutiva a valere sul PR 
Sicilia FESR 2021-2027 del Dipartimento ARIT” cod. finanz. U. 2.02.03.02.001, per un importo totale pari ad € 
3.037.800,00 comprensivo di IVA di legge, articolato negli esercizi finanziari interessati come da cronoprogramma: 

 

Capitolo Società 
Somme impegnate 

per l’anno 2025 
Somme impegnate 

per l’anno 2026 
Somme impegnate per 

l’anno 2027 
620086 Leonardo S.p.A. € 835.395,00 € 1.807.491,00 € 394.914,00 

RITENUTO altresì 

- di dover procedere alle prenotazioni di impegno a valere sul capitolo 620086 “Spese in conto capitale per sviluppo 
software e manutenzione evolutiva a valere sul PR Sicilia FESR 2021-2027 del Dipartimento ARIT” cod. finanz. U. 
2.02.03.02.001, per un importo complessivo pari a € 38.940,00 relativo all’80% delle spese tecniche per incentivi 
(secondo quanto previsto dall’ art. 45 D. Lgs. 36/2023 s.m.i,), alle spese tecniche di collaudo e al contributo ANAC del 
quadro economico di cui sopra, articolate come di seguito: 

 per l’esercizio finanziario 2025 complessivamente € 7.761,60 
 per l’esercizio finanziario 2026 complessivamente € 15.365,28 
 per l’esercizio finanziario 2027 complessivamente € 15.813,12 

DECRETA 

Per le argomentazioni e le motivazioni esposte in premessa, 

ART. 1) È approvato il nuovo quadro economico post contrattualizzazione esecutiva di seguito riportato: 

 
Quadro Economico 

A) Spese del progetto 

Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale € 2.490.000,00 

B) Somme a disposizione per l'amministrazione 

Iva € 547.800,00 

Imprevisti (10% su importo a base di gara) € 269.000,00 

Contributo ANAC € 660,00 

Spese Tecniche e di collaudo € 6.000,00 

Incentivi Tecnici (80% dell’1,50% su importo a base di gara) € 32.280,00 

Totale € 3.345.740,00 

 

ART. 2) Sono accertate economie di progetto per un importo pari a € 70.260,00 alla luce del nuovo quadro economico 
post contrattualizzazione esecutiva di cui all’ART. 1 e così ripartite: 

 
Economie 

Economia spese di progetto € 62.190,00 

Economia Incentivi Tecnici € 8.070,00 

Totale € 70.260,00 
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ART. 3) È approvato il Contratto Esecutivo, con allegato piano operativo, stipulato in data 16/01/2025, per il progetto 
“Gestione dei beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale”, in adesione all’Accordo Quadro Consip 
“Servizi applicativi in ottica Cloud e servizi di Demand e PMO per le PAL 3” con la procedura di acquisto n. 934084 per 
un importo di € 2.490.000,00 oltre IVA di € 547.800,00 per un totale di € 3.037.800,00, con l’RTI costituito da IBM 
ITALIA S.p.A., sede legale in Segrate (MI), Circonvallazione Idroscalo, C.F. 10914660153, nella sua qualità di impresa 
mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre della stessa, delle mandanti N&C S.r.l., Leonardo S.p.A., 
Intelligo S.r.l., Net Service S.p.A., Webgenesys S.p.A., DELOITTE CONSULTING S.R.L., Telecom Italia S.p.A., 
Engage S.p.A., Jakala Civitas S.p.A., Sistemi Informativi S.r.l. e We-Com S.r.l. integrato con l’Addendum al Piano 
Operativo inviato ad ARIT a mezzo pec in data 12/06/2025, acquisito con prot. ARIT n. 3287 del 12/06/2025 e allegato 
al presente decreto, che modifica il Piano Operativo allegato al contratto esecutivo. 

ART. 4) Si impegna sul cap. 620086 “Spese in conto capitale per sviluppo software e manutenzione evolutiva a valere 
sul PR Sicilia FESR 2021-2027 del Dipartimento ARIT” cod. finanz. U. 2.02.03.02.001 la somma complessiva di € 
3.037.800,00 iva compresa, a favore della società a cui carico è la realizzazione delle attività per il progetto “Gestione dei 
beni mobili ed immobili e Gestione Economico-Patrimoniale”: 

 Leonardo S.p.A. (Mandante) - sede legale in Roma, Piazza Monte Grappa, iscritta al Registro delle Imprese di 
Roma al n. 00401990585, codice fiscale n. 00401990585 e partita IVA n. 00881841001, per un totale 
complessivo pari a € 3.037.800,00 comprensivi di IVA; 

articolata negli esercizi finanziari interessati come da cronoprogramma delle attività: 
 per l’esercizio finanziario 2025 complessivamente € 835.395,00 
 per l’esercizio finanziario 2026 complessivamente € 1.807.491,00 
 per l’esercizio finanziario 2027 complessivamente € 394.914,00 

ART. 5) Si provvederà al pagamento delle fatture e dei corrispettivi direttamente a favore del membro dell’RTI Leonardo 
S.p.A. in accordo all’ART. 4 di cui sopra, così come stabilito all’art. 3 del piano operativo già richiamato in premessa e 
come previsto dall’Accordo Quadro (sottoscritto da CONSIP e il RTI-IBM) che all’art.10 “Corrispettivi e fatturazione” 
prevede la facoltà del RTI di stabilire che il pagamento dei corrispettivi venga effettuato direttamente a favore dei membri 
dello stesso raggruppamento che prendono in carico le attività, considerato che l’atto costitutivo del RTI – IBM prevede 
che il pagamento venga effettuato direttamente a favore delle società interessate.    

ART. 6) Si prenota a valere sul capitolo 620086 “Spese in conto capitale per sviluppo software e manutenzione evolutiva 
a valere sul PR Sicilia FESR 2021-2027 del Dipartimento ARIT” cod. finanz. U. 2.02.03.02.001, la somma complessiva 
di € 38.940,00 relativa all’80% delle spese tecniche per incentivi (secondo quanto previsto dall’ art. 45 D. Lgs. 36/2023 
s.m.i,), alle spese tecniche di collaudo e al contributo ANAC del quadro economico di cui in premessa, articolate come 
di seguito: 

 per l’esercizio finanziario 2025 complessivamente € 7.761,60 
 per l’esercizio finanziario 2026 complessivamente € 15.365,28 
 per l’esercizio finanziario 2027 complessivamente € 15.813,12 

 

ART. 7) Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Economia per la registrazione ai sensi 
dell’art.9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n.9, e sarà altresì trasmesso al responsabile della pubblicazione dei dati 
sul sito istituzionale, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68, della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii. e sarà 
pubblicato sul sito istituzionale del PR FESR Sicilia 2021/2027 www.euroinfosicilia.it. 

 

Allegato: 

 Addendum al Piano Operativo 

Palermo, 

Il Dirigente Responsabile Area 3 
Arch. Gaspare Bianco 

Il Dirigente Generale 
Vitalba Vaccaro 
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1 INTRODUZIONE 


1.1 Scopo 


 


Lo scopo del documento è la descrizione del piano di lavoro per lo sviluppo applicativo ed i servizi 
correlati del Progetto: Piattaforma gestione economico-patrimoniale e beni mobili ed immobili 
dell’Agenzia Regionale per l’Innovazione Tecnologica della Regione Siciliana. 


1.2 Applicabilità 


Il piano si applica a quanto espressamente citato nel documento, fatto salvo gli eventuali limiti 
all’applicazione del Piano e le attività o prodotti specificamente esclusi. 


 


1.3 Aggiornamento del PMP 


Il Project Manager / IPT Leader è responsabile dell’aggiornamento del presente documento. Tale 
aggiornamento dovrà essere effettuato in caso di cambiamenti significativi dello scenario di progetto e 
della strategia di gestione del progetto come delineata nel documento stesso. 


 


1.4 Relazione con gli altri piani 


 


Gli altri piani relativi al programma in oggetto che possono considerarsi collegati al PMP per le attività 
in essi descritte sono: 


 


• Piano Qualità 


2 DOCUMENTI REFERENZIATI 


 


Nella Tabella di seguito sono indicati i documenti contrattuali di riferimento (contratto / ordine, Proposta 
Tecnica, norme e regolamenti applicabili anche se non esplicitamente richiamati dall’ordine / contratto, 
ecc.). 


2.1 Documenti Contrattuali 


 


Rif. Codice Revisione Titolo 


A1.  ID 2610-AQ SAC3  ID 2610-AQ SAC3-Allegato 12-Capitolato Tecnico Generale 


A2.  ID 2610-AQ SAC3  ID 2610-AQ SAC3-Allegato 13A-Capitolato Tecnico Speciale - Lotto 1 


A3.  ID 2610-AQ SAC3  ID 2610-AQ SAC3-Appendice 3 al CTS del Lotto 1 - Cicli e prodotti 


A4.  8321587  RIEPILOGO_FASE_8321587 


A5.    KIT ODA AQ ID2610 - Schema di Contratto Esecutivo ARIT_firmato_ 


2.2 Altri Documenti 


 







 13/05/2025 


Doc: ARIT001 Rev. 1 


Leonardo Cyber & Security Solutions Addendum al Piano Operativo  


 


 


Templ.: PRM014-T-CO-S rev.02 en-it © Copyright Leonardo S.p.a & Leonardo UK Ltd. - All Rights Reserved Page 7 of 31 


 


Rif. Codice Revisione  Titolo 


R1.     


R2.     


R3.     


 


  







 13/05/2025 


Doc: ARIT001 Rev. 1 


Leonardo Cyber & Security Solutions Addendum al Piano Operativo  


 


 


Templ.: PRM014-T-CO-S rev.02 en-it © Copyright Leonardo S.p.a & Leonardo UK Ltd. - All Rights Reserved Page 8 of 31 


 


3 DEFINIZIONI E ACRONIMI  


In questo paragrafo viene fornita una lista dei termini utilizzati nel documento con un’accezione 
particolare legata al contesto, e la relativa definizione, insieme ad un elenco di eventuali acronimi 
utilizzati. 


 


3.1 Definizioni 


Definizione / 
Definition 


Descrizione 


Business-as-Usual Le normali operazioni giornaliere di un'organizzazione. 


Business Case Il business case fornisce una giustificazione per intraprendere il progetto. Il 
business case è di proprietà dello sponsor del progetto. 


Integrated Project 
Team 


L'Integrated Project Team (IPT) è una struttura interfunzionale creata per fornire 
un gruppo di persone multidisciplinare, sotto la guida di un Leader IPT, che sono 
collettivamente responsabili della realizzazione degli obiettivi del progetto lungo 
tutto il suo ciclo di vita in modo efficiente ed efficace.  


Life Cycle 
Management 


Il Life Cycle Management (LCM) è un approccio strutturato alla gestione degli 
impegni di business per tutti i tipi di progetti durante i loro cicli di vita. LCM 
consente l'utilizzo di processi comuni, promuove l'applicazione della gestione 
delle best practice e facilita il miglioramento continuo in tutto il business. 


Life Cycle Review Una revisione che si svolge alla fine di una fase del ciclo di vita. 


Portfolio Insieme di progetti o programmi raggruppati per affinità (business, mercato, 
prodotto) per facilitare la gestione efficace delle attività e delle competenze allo 
scopo di raggiungere gli obiettivi specifici ad essi correlati. All’interno dei portfolio 
i progetti / programmi possono non essere interdipendenti. 


Procedure Modo specifico per svolgere un'attività o un processo. 


Process Sequenza di attività interdipendenti o collegate, che trasformano gli elementi di 
input in elementi di output. 


Programme Un gruppo di progetti correlati, che possono includere attività commerciali 
correlate, che insieme realizzano un cambiamento positivo di natura strategica 
per un’azienda. 


Project Sequenza di attività tra loro collegate, aventi uno scopo/fine predeterminato, che 
devono essere completate nel rispetto di tempi prestabiliti e con le risorse 
assegnate. 


L'attività di Leonardo si basa su una varietà di tipi di progetti, compresa la 
fornitura di prodotti, servizi e soluzioni. I progetti possono essere lavori svolti 
nell'ambito di un contratto con il cliente, attività finanziate privatamente come 
ricerca o investimento di capitale o possono riguardare produzione e vendita di 
prodotti. Possono anche essere progetti per implementare cambiamenti 
aziendali interni o per introdurre nuovi prodotti, sistemi o servizi. 


Project Manager Il Responsabile della conduzione di un progetto. 


Project 
Performance 
Review 


Revisione mensile delle prestazioni presieduta dal SVP Line of Business o dalla 
loro autorità delegata. 
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Definizione / 
Definition 


Descrizione 


Project Sponsor Lo sponsor per il quale il progetto è stato intrapreso, è responsabile del business 
case ed è in ultima analisi, del conseguimento dei benefici. 


Security Plan Il Piano utilizzato dal Project Manager e dal Project Security Manager per gestire 
i requisiti di sicurezza del programma e per eseguire tutte le azioni per mitigare i 
rischi per la sicurezza del programma durante il ciclo di vita del progetto. 


Security Risk Una vulnerabilità di sicurezza (su procedure organizzative, infrastrutture tecniche 
e organizzative, ecc.) che potrebbero influire sul Ciclo di Vita del Progetto e 
compromettere lo sviluppo del Programma. 


Agenzia per la 
cybersicurezza 
nazionale 


L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale è un ente governativo di diritto 
pubblico italiano, istituito a tutela degli interessi nazionali nel campo della 
sicurezza informatica. 


3.2 Acronimi  


Acronimo 
Descrizione 
 


BPP Business Product Plan 


CDRL Contract Data Requirements List 


CSR Contract Status Report 


LCM Life Cycle Management 


PMP Project Management Plan 


WBS Work Breakdown Structure 


SVP Senior Vice President 


FAT Factory Acceptance Test 


UAT User Acceptance Test 


SAT Site Acceptance Test 


ERP Enterprise Resource Planning 


T.U.L.P.S Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 


ITAR International Traffic in Arms Regulations 


EAR Export Administration Regulations 


TAA Technical Assistence Agreement 


MLA Manufacturing License Agreement 


WDA Warehouse and Distribution Agreement 


NOS Nulla Osta Sicurezza 


ACN Agenzia per la cybersicurezza nazionale 
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4 SINTESI  


4.1 Contesto  


 


Il Dipartimento del Bilancio e del Tesoro della Regione Sicilia intende realizzare un Sistema Informativo 
Economico-Patrimoniale e contestuale rafforzamento dei sistemi contabili in materia Economico-
Patrimoniale. L’esigenza della Regione Siciliana è di ottenere un Sistema Informativo Economico-
Patrimoniale ed un supporto tecnico univoco e continuo che assicuri omogeneità di interpretazione 
della normativa di riferimento in tema di Contabilità Economico-Patrimoniale, come previsto dal Titolo I 
del D. Lgs. n. 118/2011, e di prevedere interventi ed attività volti ad accompagnare la Regione 
nell’adozione di un Modello Operativo ed Informatico aderente ai principi dell’attuale normativa 
contabile. 


4.2 Criteri di successo del progetto 


 


La missione progettuale richiesta dall’Amministrazione Regionale è volta al seguente obiettivo di 
successo: 


• Costituire il Sistema Informativo Economico-Patrimoniale web-nativo composto dai 
seguenti moduli:  


▪ Modulo per la Contabilità Economico-Patrimoniale 


▪ Modulo per la gestione del Patrimonio Immobiliare 


▪ Modulo per la gestione del Patrimonio Mobiliare 


• Accompagnare la Regione Siciliana durante il percorso di efficientamento della 
propria gestione amministrativa e contabile; 


• Facilitare il superamento di eventuali criticità riscontrate nella gestione della 
Contabilità Economico-Patrimoniale; 


• Prevedere il supporto di esperti specialisti, in affiancamento alla Regione Siciliana, 
per potenziare ed integrare tutti i processi contabili al fine di renderli efficienti ed 
efficaci e, al contempo, aderenti alla normativa vigente nell’ambito della contabilità 
economico patrimoniale; 


• Prevedere il supporto di esperti specialisti per l’omogeneizzazione 
dell’interpretazione della normativa di riferimento in tema di Contabilità Economico 
Patrimoniale, come previsto dal Titolo I del D. Lgs. n. 118/2011; 


• Analizzare la situazione tecnico/contabile degli inventari regionali per facilitare la 
migrazione dei dati patrimoniali nel nuovo Sistema Informativo Economico-
Patrimoniale; 


• Condividere gli strumenti atti ad ottimizzare le attività di controllo e monitoraggio del 
nuovo Sistema Informativo Economico-Patrimoniale; 


• Rendicontare le Analisi dei Risultati prevedendo approfondimenti sulla base degli 
elementi informativi raccolti allo scopo di individuare le Aree di Miglioramento per 
ciascun ambito analizzato. 


 


 


4.3 Deliverable principali e milestone 


 


Gli interventi di Sviluppo e Manutenzione Evolutiva del Software sono relativi ad attività di creazione, 
evoluzione sviluppo di nuovo sistemi informativi, e principalmente sono: 
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• Chiusura rendiconto economico-patrimoniale per l’esercizio 2024 


• Rilascio Modulo per la Contabilità Economico-Patrimoniale 


• Rilascio Modulo per la gestione del Patrimonio Immobiliare 


• Rilascio Modulo per la gestione del Patrimonio Mobiliare 


 


4.4 Requisiti di reporting verso il cliente  


 


Il Reporting verso il Cliente è realizzato applicando i relativi processi interni. 


 


4.5 Criteri di accettazione  


 


In questo paragrafo indichiamo i criteri di accettazione concordati che devono essere soddisfatti per 
ottenere l’accettazione finale da parte del Cliente. 


Quanto realizzato sarà sottoposto a verifica (UAT), da parte del cliente finale ARIT o di terzi da essa 
incaricati, atta ad accertare la rispondenza dei prodotti consegnati ai requisiti funzionali, non funzionali, 
qualitativi, tecnici e di sicurezza descritti nelle specifiche fornite.  


Dopo che il sistema o il componente è stato consegnato e installato presso il cliente, si procede al SAT 
(Site Acceptance Test). Questo test ha lo scopo di verificare che il sistema funzioni correttamente nelle 
condizioni reali dell’ambiente in cui è stato installato. Il SAT è responsabilità del cliente o di un 
rappresentante designato dal cliente. 


 


Durante il SAT, si verificano le prestazioni del sistema tenendo conto delle condizioni specifiche del 
sito, compresi i vincoli ambientali e operativi. Si testano, inoltre, le interfacce del sistema con altri sistemi 
o dispositivi presenti sul sito. 


 


Il SAT si concentra sull’effettiva operatività del sistema nell’ambiente in cui verrà poi utilizzato. Vengono 
condotti ulteriori test di sicurezza e di conformità rispetto agli standard locali o settoriali. 


 


La conclusione e la certificazione del SAT avvengono con l’accettazione formale da parte del cliente, 
confermando che il sistema funziona come previsto e che è pronto per l’utilizzo operativo. 


 


4.6 Durata  


La fornitura dei servizi richiesti per il Sistema Informativo Economico-Patrimoniale avrà una durata di 
36 mesi dall’attivazione del Contratto Esecutivo   
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5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO  


 


Il Progetto prevede l’implementazione di una Piattaforma di gestione economico-patrimoniale e beni 
mobili ed immobili al fine di migliorare i sistemi contabili in materia Economico-Patrimoniale. 


Per questo motivo si prevedono una serie di azioni volte all’erogazione di servizi di supporto e sviluppo 
applicativo per la realizzazione di una nuova piattaforma e, in particolare, avremo le seguenti attività: 


 


1. Coge 2024 - Servizio di redazione del rendiconto economico-patrimoniale per l’esercizio 2024 


2. Sviluppo Modulo per la Contabilità Economico-Patrimoniale 


3. Sviluppo Modulo per la gestione del Patrimonio Immobiliare 


4. Sviluppo Modulo per la gestione del Patrimonio Mobiliare 


5. Predisposizione per integrazioni con software esterni di terze parti 


6. Assistenza applicativa 


7. Manutenzione dei sistemi 


 


5.1 Architettura funzionale del sistema 


 


Il diagramma alla figura successiva rappresenta l'architettura dei componenti funzionali di un sistema 
integrato per la gestione patrimoniale, articolato nei tre moduli principali oggetto della fornitura e in altri 
sistemi in uso ad ARIT oppure esterni che potranno essere integrati secondo la disponibilità di 
interfacce e dati; in generale si predisporranno interfacce standard in grado di garantire compatibilità 
tra sistemi diversi, indipendentemente dalla reale disponibilità dei terzi che potrebbero non esserlo 
ancora, fermo restando la valutazione sulla sicurezza e le prestazioni. L'integrazione potrà essere tra 
sistemi interni, con sistemi di terzi, o con sistemi basati su cloud. 


 


Gestione Immobiliare: 
Questo modulo sarà predisposto con un’interfaccia standard utile a ricevere dati da fonti 
esterne, in particolare, se disponibili: 


o Censimento Dip. Finanze, che fornisce informazioni relative ai beni censiti. 


o Agenzia del Territorio, che alimenta il sistema con dati catastali o territoriali. 


o Agenzia del Demanio, struttura già consolidata, ma in evoluzione che alimenta il 
sistema con dati catastali o territoriali e BIM. 


o Portale del MIC, che fornisce i dati relativi ai Beni Culturali, con l’aggiornamento 
automatico dei dati catastali e demaniali di tutto il patrimonio indisponibile. 


o Gestione Economica Patrimoniale (relazione bidirezionale) 


Il modulo dialogherà direttamente con il componente Gestione Mobiliare, scambiando informazioni utili 
per la gestione congiunta dei beni e sarà configurabile per dialogare con il Sistema Documentale della 
Regione Siciliana, ed è inoltre capace di gestire, laddove sarà possibile, modifiche catastali, rendite, 
progetti di valorizzazione e interventi sul patrimonio che saranno, se possibile, automaticamente 
integrati nella piattaforma regionale anche con l’utilizzo di moduli BIM per assicurare integrazione 
automatica e tracciabile delle variazioni catastali e delle rendite, in conformità con quanto realizzando 
da Sogei. 


 


 


2. Gestione Mobiliare:  
sarà predisposto per l’interfaccia con: 


o Gestione Immobiliare (relazione bidirezionale), 
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o Gestione Economica Patrimoniale (relazione bidirezionale), 


o Sistema Documentale, della Regione Siciliana, al quale invia dati o documenti 
correlati. 


o Portale del MIC, che fornisce i documenti ei dati relativi al patrimonio mobile dei Beni 
Culturali. 


3. Gestione Economica Patrimoniale: 
sarà predisposto per ricevere dati dal sistema documentale e/o scambiare dati con 
SCORE, e interagisce con il modulo di Gestione Mobiliare e con quello per la 
Gestione Immobiliare per la parte economica legata ai beni mobili e immobili in 
accordo con le regole accrual e agli standard IPSAS-ITAS. Può essere predisponibile 
ad interfacciarsi anche con il Sistema Documentale della Regione Siciliana. 


 


I flussi informativi indicano un'integrazione tra sistemi eterogenei con lo scopo di fornire una visione 
unificata e coerente del patrimonio gestito, sia in termini immobiliari che mobiliari ed economico-
finanziari. 


 


Figura Diagramma dei componenti  
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5.2 COGE 2024 - Rendiconto economico-patrimoniale per l’esercizio 2024 


 


A fronte dei servizi richiesti, l’Amministrazione Regionale individua nel servizio “COGE 2024” (Ufficio 
Controllo di Gestione 2024) una attività straordinaria parallela al progetto di “Rafforzamento dei sistemi 
contabili”, finalizzata alla redazione del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale della Regione 
Siciliana al 31/12/2024 con verifiche di coerenza con le risultanze della contabilità finanziaria. 


Le attività previste sono: 


• Apertura analitica per piano dei conti dello Stato Patrimoniale e Conto Economico al 01/01/2024; 


• Costituzione analitica del fondo svalutazione crediti; 


• Conciliazione dei residui passivi con i debiti e dei residui attivi con i crediti; 


• Analisi e determinazione degli attuali ratei e risconti attivi e passivi; 


• Eventuale verifica del regime fiscale dell’ente; 


• Analisi delle poste relativi alle immobilizzazioni materiali e immateriali, e valutazione del 
prossimo rendiconto; 


• Analisi delle poste relative alle immobilizzazioni finanziarie. 


 


5.3 Sviluppo Modulo per la Contabilità Economico-Patrimoniale 


 


Il modulo richiesto deve permettere l’attività di aggiornamento del patrimonio regionale, in costante 
allineamento al dato finanziario;  


• deve agevolare l’Amministrazione Regionale nell’elaborazione della Contabilità Economico-
Patrimoniale con generazione automatica delle scritture ordinarie in partita doppia attraverso la 
matrice di correlazione;  


• effettuare il controllo automatico dei dati e notificare eventuali incongruenze;  


• consentire la redazione dello Stato Patrimoniale, Conto Economico, Prospetto “Costi per 
missione” con applicazione dei criteri di controllo BDAP per coerenza e veridicità;  


• consentire il completamento e la produzione dei file XBRL per l’invio alla BDAP stessa. 


• possibilità di ulteriore elaborazione di contabilità analitica consentendo semplici esportazioni sui 
fogli di calcolo. 


• integrazione al modulo Inventario Mobili e Immobili in modo tale da ereditare contestualmente 
tutte le operazioni esercitate nell’aggiornamento del patrimonio garantendo la verifica dei valori 
nei registri inventariali rispetto ai numeri rappresentati nello Stato Patrimoniale. 


• La piattaforma deve tenere in considerazione l’evoluzione normativa che impone l’utilizzo di un 
sistema di contabilità basato sul principio Accrual, ispirato agli IPSAS/EPSAS/ITAS con 
l’elaborazione di un piano dei conti multidimensionale (economico-patrimoniale), come prevede 
la milestone M1C1-108 della riforma 1.15 del PNRR, secondo la formulazione di cui alla 
predetta decisione di esecuzione del Consiglio della UE n. 9399/24 del 7 maggio 2024, 
rendendo necessario che la piattaforma di gestione economico patrimoniale venga realizzata 
secondo i criteri ACCRUAL. 


• Inoltre, è prevista l’implementazione di interventi e attività mirati ad accompagnare la Regione 
nell’adozione di un modello operativo e informatico conforme ai principi della normativa 
contabile vigente, ed alla successiva introduzione del sistema unico ACCRUAL. 
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5.4 Sviluppo Modulo per la gestione del Patrimonio Immobiliare 


 


Il modulo richiesto si prefigge l’obiettivo di gestire il patrimonio Immobiliare di proprietà 
dell’Amministrazione Regionale, o a questa in uso a qualsiasi titolo, dal punto vista tecnico e dal punto 
di vista contabile. Ogni cespite potrà essere corredato di tutte le informazioni tecniche derivanti dagli 
archivi del Catasto e della Conservatoria, che verranno memorizzate in apposite tabelle funzionali. A 
database costituito, le procedure del software consentiranno la formazione di archivi storici utili alla 
ricostruzione delle movimentazioni intervenute a livello catastale (frazionamenti, accorpamenti, 
volture), delle compravendite, delle modificazioni edilizie.  


Le funzionalità del software richiesto sono: 


• Conoscere la consistenza ed il perimetro delle proprietà immobiliari dell’Ente; 


• Schede di sintesi e di dettaglio a vari livelli di aggregazione (complesso/fabbricato/unità 
immobiliare) 


• Memorizzare ed elaborare i dati relativi a Catasto e Conservatoria, con allegati ufficiali; 


• Memorizzare e gestire i dati relativi a manutenzioni - certificazioni, con relativi allegati; 


•      Memorizzare e gestire i dati e le informazioni redatte con metodologia BIM garantendo 
l’interoperabilità con le piattaforme di Common Data Environment per la gestione dei processi 
BIM 


• Valorizzare i beni immobili ai fini del Bilancio (D. Lgs. 118/2011); 


• Memorizzazione dei dati tecnologici ed impiantistici; 


• Gestione delle pratiche e delle certificazioni, con possibilità di scadenzario e 
memorizzazione di documenti; 


• Gestione e calcolo degli ammortamenti; 


• Gestione del cambio della condizione giuridica; 


• Gestione delle Immobilizzazioni in corso; 


• Estrazione automatica dei file per il Dipartimento del Tesoro - art.2 c.222 L.191/2009 
(Legge Finanziaria 2010) 


• Collegare la gestione tecnica dell’inventario a quella contabile, per la produzione 
integrata dello Stato Patrimoniale, in base ai dettami del D. Lgs. 118/2011 “Armonizzazione 
Contabile” e ss.mm.ii. e produzione dei Registri di Consistenza Inventariale al 31/12 di ogni 
esercizio; 


• Gestione dello storico a giorno delle variazioni inventariale e patrimoniali; 


• Possibilità di collegamento delle informazioni immobiliari ad altre procedure in uso 
all’Ente (Cartografia, Lavori Pubblici, Facility Management, Global Service ecc.); 


• Controllare e gestire le spese finanziate da contributi agli investimenti (ex conferimenti); 


• Gestione dell’archivio documentale di ogni bene (associazione fotografie, planimetrie, 
fatture, atti, etc.). 


 


 


 


5.5 Sviluppo Modulo per la gestione del Patrimonio Mobiliare 


 


Il modulo richiesto si prefigge l’obiettivo di gestire il patrimonio Mobiliare dell’Amministrazione 
Regionale dal punto di vista tecnico e dal punto di vista contabile. 


Ciascun bene sarà identificato tramite la tipologia, il numero di etichetta, l’appartenenza 
all’organigramma, la localizzazione, l’assegnazione ai Consegnatari (Responsabili/Consegnatari/Sub-
Consegnatari), la categoria economico-patrimoniale di appartenenza, lo stato di conservazione.  
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Le funzionalità del software richiesto sono: 


• Possibilità di utilizzo in sede di rilevazione inventariale;  


• Possibilità di utilizzo per l’aggiornamento ordinario e tenuta dell’inventario mobiliare;  


• Valorizzazione per gruppi merceologici;  


• Trasferimento, per causali, dei beni fra diversi Consegnatari e tra diverse localizzazioni;  


• Scarico, per causali, dei beni;  


• Operazioni di aggiornamento (inserimento, trasferimento, scarico) multiple;  


• Produzione automatizzata di verbali di dettaglio (carico/scarico/trasferimento);  


• Gestione dello storico giornaliero delle movimentazioni;  


• Composizione e stampa delle etichette adesive, anche con tecnologia RFID ed eventualmente 
con QR code;  


• Gestione dell’archivio documentale di ogni bene (associazione fotografie, documenti, etc.). 


• Differenziazione dei beni appartenenti al patrimonio storico artistico. 


 


5.6 Servizi di Manutenzione e Gestione Applicativa 


 


Il Servizio di Manutenzione e Gestione Applicativa si suddivide nei seguenti ambiti: 


• Help desk di Secondo Livello e Supporto Applicativo 


• Manutenzione adeguativa e correttiva 


• Conduzione tecnica dei sistemi e delle applicazioni 


• Supporto alla gestione operativa 


I principali obiettivi di tale servizio sono: 


• garantire la gestione e la risoluzione di tutti i problemi legati a malfunzionamenti o errori propri del 
sistema e/o a difficoltà operative degli utenti nell’utilizzo delle applicazioni; 


• affrontare e risolvere nel più breve tempo possibile, anche con workaround, tutte le segnalazioni di 
disservizio ad alto impatto (sia che esso sia un degrado o un blocco applicativo) e quindi valutate 
critiche per il business; 


• eliminare i funzionamenti errati e ripristinare il Servizio; 


• eseguire le fasi di rilascio fino a preproduzione delle patch e/o soluzioni di workaround/risolutive; 


• migliorare l’efficienza e l’efficacia del servizio supportando nella definizione degli strumenti più 
opportuni (ad esempio basi di conoscenza, sistemi per l’aggiornamento automatico della 
documentazione, …) e utilizzando quelli messi a disposizione da ARIT stessa. 


 


 


 


SERVIZI ACCESSORI 


Di seguito vengono descritte le tipologie di servizi previsti nelle loro caratteristiche e funzionalità. 


 


• Accompagnare la Regione Sicilia durante il percorso di efficientamento della propria gestione 
amministrativa e contabile; 
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• Facilitare il superamento di eventuali criticità riscontrate nella gestione della Contabilità 
Economico Patrimoniale; 


• Supporto di esperti specialisti, in affiancamento alla Regione Siciliana, per potenziare e 
integrare tutti i processi contabili al fine di renderli efficienti ed efficaci ed, al contempo, aderenti 
alla normativa vigente nell’ambito della contabilità Economico-Patrimoniale; 


• Supporto all’omogeneizzazione dell’interpretazione della normativa di riferimento in tema di 
Contabilità Economico-Patrimoniale, come previsto dal Titolo I del D. Lgs. n. 118/2011; 


• Analisi tecnico/contabile per facilitare la migrazione dei dati patrimoniali nel nuovo Sistema 
Informativo Economico-Patrimoniale; 


• Condivisione di strumenti atti ad ottimizzare le attività di controllo e monitoraggio del Sistema 
Informativo Economico-Patrimoniale; 


• Analisi dei Risultati: approfondimento degli elementi informativi raccolti allo scopo di individuare 
le Aree di miglioramento per ciascun ambito analizzato. 


• Giornate di Sviluppo Software per Personalizzazioni in Itinere: a seguito del collaudo dei tre 
moduli previsti dal presente progetto sarà possibile pianificare incontri incentrati 
sull’ottimizzazione dei processi e dei flussi di lavoro, ciò al fine di calare con il massimo profitto 
in termini di efficienza le funzionalità del nuovo Sistema nell’ambiente regionale; 


• Giornate di formazione on-site al personale dell’Ente per l’utilizzo del nuovo sistema informativo 
economico-patrimoniale; 


• Giornate di formazione da remoto al personale dell’Ente per l’utilizzo del nuovo sistema 
informativo economico-patrimoniale. 
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5.7 Diagramma di flusso  


 


SVILUPPO DEL MODULO “PATRIMONIO MOBILIARE” 


 


Lo STEP 1 prevede lo sviluppo delle configurazioni denominate ARCHIVI tutte a 3 livelli con storicità 
del dato giornaliera:  


- l’ORGANIGRAMMA,  


- l’ANAGRAFICA DEI SOGGETTI unica per il patrimonio Mobiliare, Immobiliare, Fascicolo e 


Documentazione, 


- la DISLOCAZIONE dei cespiti 


- la CLASSIFICAZIONE dei cespiti 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Lo STEP 2 prevede lo sviluppo completo per la gestione del cespite: 


- l’INSERIMENTO, la MODIFICA e per le informazioni generali, (descrizione, stato di conservazione, 
annotazioni e altre informazioni) e VISUALIZZAZIONE del piano di ammortamento e altre informazioni 


- le OPERAZIONI singole e massive per cambio di categoria, cambio di dislocazione, cambio di 
organigramma e/o consegna/assegnazione 


- gestione SCHEDA VALORIZZAZIONI, la valorizzazione da documento contabile o da scrittura 
(collegamento tramite WS alla Finanziaria), valorizzazione conferimento, piano di ammortamento 


- gestione SCHEDA AUTOMEZZI, dati specifici (manutenzioni, tagliandi, dati assicurativi, altre 
informazioni) 


- gestione SCHEDA BENI ARTISTICI, dati specifici (epoca, autore, tecnica, materiale, altre informazioni) 
- gestione ALLEGATI (fotografie, scansioni, documenti contabili, altre informazioni) 


ORGANIGRAMMA 


I)-Livello AREA- 


II)-Livello CDR- 


III)-Livello 
CDG- 


ANAGRAFICA SOGGETTI  


Consegnatario/Assegnatario 


Sub-consegnatario 


ario 


STEP 1 


DISLOCAZIONE 


I)-Edifici- 


II)-Piani- 


III)-Locali- 


ario 


CATEGORIZZAZIONE 


I)-Categoria- componente di rendiconto 


II)-Specie- 


III)-Sottospecie- 


ario 


STEP 2 - 
GESTIONE 


CESPITE MOBILE 


 


INIZIO 
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- REPORTISTICA dettagliata (stampa etichette, registri, modello 24 per consegnatario o sub-
consegnatario, carico scarico, report Beni Artistici, report beni con allegati, altre estrazioni 
personalizzabili) 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


MOVIMENTAZIONE 


Automezzo 


Bene 
Artistico 


Scheda Automezzi 


 


Scheda Beni Artistici 


 


 


SI 


SI 


Allegati Scheda allegati 


 


 


WS DATI DA 
FINANZIARIA 


 


SI 


Valorizzazione 


Documenti contabili 


 


 


SI 


Scritture 


 


 
Reportistica 


 


 


FINE 
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SVILUPPO DEL MODULO “PATRIMONIO IMMOBILIARE” 


 


 


 


 


Lo STEP 3 prevede il popolamento del tipo schede, già associate al piano dei conti 118, eventuale 


matrice di raccordo Accrual e per entrambe le associazioni alle relative componenti di rendiconto. 


Si prevede di sviluppare una rappresentazione del patrimonio immobiliare con una griglia ad albero e 


grafica disposta su 3 livelli, il Complesso atto a contenere gruppi di cespiti con nature giuridiche 


differenti, il Gruppo per contenere cespiti di nature giuridiche affini, l’unità elementare ovvero il 


Cespite, 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 e le funzionalità per la gestione del cespite: 


- la VARIAZIONI per inserimento, modifica per le informazioni generali, cambio di toponomastica 


(localizzazione), finalità e utilizzo per l’adempimento al MEF, e altre 


- le OPERAZIONI per variazione di piano economico e stato patrimoniale, cambio di gruppo o 


complesso, accorpamento, frazionamento 


- gestione SCHEDA VALORIZZAZIONI, la valorizzazione da documento contabile o da scrittura 


(collegamento tramite WS alla Finanziaria), valorizzazione conferimento, piano di ammortamento 


STEP 3 - 
CONFIGURAZIONE 


INIZIO 


STEP4 - GESTIONE 
CESPITE 


IMMOBILE 


Complesso 


Fabbricati 


Fabbricato 1 


Terreni Infrastrutture 


Terreno 1 Strada 1 


Fabbricato 2 
Fabbricato 3 


Terreno 2 
Terreno 3 


Strada 2 
Strada 3 


Fabbricati … Terreni … Strade … 


Diritti 


Diritto 1 
Diritto 2 


Diritto 3 
Diritti … 


Immateriale 


Immateriale 1 
Immateriale 2 


Immateriale 3 
Immateriali … 







 13/05/2025 


Doc: ARIT001 Rev. 1 


Leonardo Cyber & Security Solutions Addendum al Piano Operativo  


 


 


Templ.: PRM014-T-CO-S rev.02 en-it © Copyright Leonardo S.p.a & Leonardo UK Ltd. - All Rights Reserved Page 21 of 31 


 


- gestione SCHEDA PROPRIETA’ anche per MEF 


- gestione SCHEDA CATASTO 


- gestione SCHEDA DETENZIONI anche per MEF 


- gestione SCHEDA PRATICHE, ATTI e ALLEGATI (fotografie, scansioni, documenti contabili, altri) 


- gestione SCHEDA VINCOLI E SERVITU’ anche per MEF 


- gestione SCHEDA IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO 


- gestione SCHEDA PIANI ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 


- REPORTISTICA dettagliata (stampa registri, report cespiti con allegati, altre reportistiche) 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


GESTIONE 
CESPITE 


IMMOBILE 


MOVIMENTAZIONE 


Dati 
Catasto 


Scheda nodo catastale SI 


Proprietà 
Scheda proprietà 


SI 


Detenzioni 
Scheda detenzioni 


SI 


Pratica 
Scheda pratiche, Atti, allegati 


SI 


Vincoli 


Scheda vincoli e servitù 
SI 


IIC 


Scheda Immobilizzazioni in corso 
SI 


Piani Piani alienazioni e valorizzazioni SI 


ANAGRAFICA 
SOGGETTI  







 13/05/2025 


Doc: ARIT001 Rev. 1 


Leonardo Cyber & Security Solutions Addendum al Piano Operativo  


 


 


Templ.: PRM014-T-CO-S rev.02 en-it © Copyright Leonardo S.p.a & Leonardo UK Ltd. - All Rights Reserved Page 22 of 31 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


Reportistica 


 


 


FINE 


WS DATI DA 
FINANZIARIA 


 


Valorizzazione 
Documenti contabili 


 


 


SI 


Scritture 


 


 


MEF 
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6 ORGANIZZAZIONE RISORSE DEL CLIENTE DEL PROGETTO  


 


 


6.1 Organizzazione del cliente  


 


Rif./ Ref. Organizzazione  Nome  Funzione  


    


    


    


    


    


    


Table 1 - Rappresentanti del cliente  


6.2 Organizzazione dei partner  


 


Rif. / Ref. Organizzazione  Nome  Funzione  


    


    


    


    


    


    


Table 2 – Organizzazione dei partner  


 


6.3 Identificazione degli stakeholder  


 


Rif. / Ref. Organizzazione  Nome  Funzione  


    


    


    


    


Table 3 – Identificazione degli stakeholder  
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7 METODOLOGIE E PROCESSI DI PROJECT MANAGEMENT   


 


In questa sezione descriviamo gli strumenti e le tecniche utilizzati per gestire il progetto sia per quanto 
riguarda i rapporti col cliente, sia le attività interne all’azienda sia per le attività commissionate a sub/co-
fornitori. 


 


7.1 Modello di Project Management  


 


Il modello organizzativo del progetto riprende il paradigma di Project Team: vengono nominati un 
Project Manager e i focal point funzionali I focal point cooperano con il Project Manager favorendo 
l’integrazione dei contributi funzionali e supportandone il Decision Making, agiscono in qualità di 
interfaccia funzionale veicolando il lavoro svolto nelle funzioni verso il Project Manager, e partecipano 
alle riunioni di progetto presentando le istanze e posizioni della funzione di appartenenza. 


La responsabilità del progetto è attribuita al Project Manager, che ha l’obiettivo di abilitare e facilitare: 


• un decision-making rapido ed efficace; 


• una buona reattività alle esigenze dei Clienti (interni/esterni); 


• la gestione di un’unica pianificazione integrata di progetto. 


Il tutto nell’ottica di garantire: 


• una previsione accurata ed affidabile delle prestazioni del progetto; 


• una buona gestione dell’identificazione, mitigazione e valutazione dei rischi attraverso un 
efficace lavoro di squadra; 


• un elevato livello di allineamento tra i membri della squadra, che si traduce in una gestione fluida 
delle attività; 


• il rispetto della pianificazione di progetto ed il raggiungimento delle milestone; 


• in ultima istanza, il conseguimento degli obiettivi di progetto, ovvero dei risultati in termini di 
tempi, costi, qualità e soddisfazione Cliente. 


 


 


7.2 Metodi di monitoraggio, reporting e controllo  


 


Descritti di seguito sono i metodi e strumenti adottabili per il monitoraggio delle attività, il controllo degli 
avanzamenti e la preparazione di rapporti periodici sull'andamento del programma. 


 


 1. Pianificazione e Organizzazione del Progetto 


• Work Breakdown Structure (WBS): Scomposizione gerarchica del progetto in attività più piccole 
e gestibili. 


• Gantt Chart: Diagramma visivo che mostra attività, tempistiche e dipendenze. 


• Critical Path Method (CPM): Identificazione delle attività critiche che influenzano la durata totale 
del progetto. 


• Kanban Board: Gestione visiva delle attività in corso, in attesa e completate. 


 2. Gestione delle Attività Interne 


• Agile & Scrum: Framework iterativi per gestire lo sviluppo software con sprint e backlog. 


• Stand-up Meeting e Retrospective: Riunioni rapide per allineare il team su progressi e blocchi. 
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• RACI Matrix: Definizione di ruoli e responsabilità (Responsabile, Accountable, Consultato, 
Informato). 


• Time Tracking: Monitoraggio del tempo impiegato sulle attività per ottimizzare risorse e budget. 


 


3. Gestione delle Attività con Subfornitori 


• Contratti e SLA (Service Level Agreement): Definizione chiara di obiettivi, responsabilità e tempi 
di consegna. 


• E-procurement & Vendor Management: Strumenti per la selezione, valutazione e gestione dei 
fornitori. 


• KPI e Dashboard: Monitoraggio delle performance dei subfornitori con indicatori chiave (tempi 
di consegna, qualità, costi). 


• Risk Management: Identificazione e mitigazione dei rischi legati ai fornitori. 


4. Monitoraggio e Controllo del Progetto 


• Earned Value Management (EVM): Analisi dei costi, tempi e performance rispetto al budget. 


• Change Management: Gestione delle variazioni e degli imprevisti in corso d’opera. 


• Issue & Risk Tracking: Registro dei problemi e strategie di mitigazione. 


• Stakeholder Communication: Strumenti per allineamento continuo tra team, fornitori e clienti. 


5. Chiusura del Progetto e Lezioni Apprese 


• Post-mortem e Retrospective: Analisi di ciò che ha funzionato e cosa migliorare nei progetti 
futuri. 


• Documentazione e Knowledge Management: Archiviazione e condivisione di report e best 
practice. 


 


 


7.3 Milestone di controllo del progetto  


Di seguito sono riportate in termini di contenuti e non di date le principali milestones in ottica di controllo 
del progetto. 


 


0. Servizi Produzione del rendiconto per l'anno 2024   


1. Configurazione dell'architettura  


2. Sviluppo componenti per la gestione dei dati patrimoniali  


3. Sviluppo apllicativo per la gestione del Patrimonio Beni Mobili  


4. Sviluppo applicativo per la gestione del Patrimonio Beni Immobili  


5. Sviluppo apllicativo per la creazione dell'Economica Patrimoniale  


6. Consolle di gestione e profilazione degli utenti  


7. Sviluppo personalizzazioni  


8. Manutenzione e Mantenimento 
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8 REQUISITI SULLE RISORSE E INFRASTRUTTURE 


8.1 Requisiti di competenza e formazione 


Il cliente sceglierà nel proprio organico il personale che sarà destinatario della formazione in base alle 
competenze ed alle disponibilità. 


 


8.2 Requisiti per attrezzature e infrastrutture  


 


Il cliente metterà a disposizione un’infrastruttura Hardware e software di base all’interno della propria 
server farm gestita in proprio oppure affidata ad un altro gestore terzo. 


Vengono di seguito riportati i requisiti minimi necessari per la corretta esecuzione di un’istanza 
applicativa per la suite. L’erogazione della suite avviene tramite un’architettura web-based. 


 


8.3 Requisiti minimi Application Server 


Di seguito vengono riportati i requisiti minimi necessari per il funzionamento dell’Application Server: 


Componente Valore 


Sistema Operativo Ubuntu 24.04 LTS 


CPU 4 vCPU o superiore 


RAM 16 GB o superiore 


Disco 60 GB o superiore 


Porte di comunicazione - TCP 80 esposta pubblicamente 


- TCP 443 esposta pubblicamente 


Componenti da installare - Docker (vedi Nota 1) 


Altro 


- Certificato per criptazione comunicazione HTTPS 


non self-signed 


- È richiesta una connessione a internet per 


completare il download delle immagini Docker 


 


Nota 1: le immagini per la creazione dei container Docker sono fornite dal fornitore. 


Come sistema base per l’esecuzione delle web-application vengono usati questi componenti: 


- Apache Tomcat 


- JDK Amazon Corretto 


 


Il sistema Application Server è espandibile, quindi è possibile incrementare il numero di unità coinvolte 


e raggiungere un adeguato livello di bilanciamento del carico/alta disponibilità. Il numero minimo di 


server necessari è 1, configurato come riportato in tabella. 


 


 







 13/05/2025 


Doc: ARIT001 Rev. 1 


Leonardo Cyber & Security Solutions Addendum al Piano Operativo  


 


 


Templ.: PRM014-T-CO-S rev.02 en-it © Copyright Leonardo S.p.a & Leonardo UK Ltd. - All Rights Reserved Page 27 of 31 


 


8.4 Requisiti minimi Database Server 


Di seguito vengono riportati i requisiti minimi necessari per il funzionamento del Database Server: 


Caratteristica Valore 


Sistema Operativo Microsoft Windows server 2019 o superiore 


CPU 2 vCPU o superiore 


RAM 12 GB o superiore 


Disco 60 GB o superiore 


DBMS 


Microsoft SQL Server 2014 o superiore (vedi Nota 2), con 


collation Latin1_General_CI_AS 


 


 


Nota 2: la creazione e manutenzione di un piano di backup del DBMS si intende a carico del Cliente 


 


8.5 Browser consigliati 


L’applicazione supporta l’utilizzo dei seguenti browser: 


- Google Chrome; 


- Microsoft Edge. 


 


8.6 Sicurezza 


Il protocollo di sicurezza adottato è OAuth come da linee guida Agid ed è fruibile in HTTPS. 


 


8.7 Cifratura, pseudo-anonimizzazione dei dati personali e sicurezza informatica 


Il software rispetta il GDPR sulla privacy e le linee guida Agid in materia di sicurezza informatica.  


 


8.8 Autenticazione 


Il sistema presenta autenticazione Microsoft Active Directory attraverso protocollo LDAP con possibilità 


di integrare anche funzionalità di Single Sign-On. 


 


8.9 Descrizione dell’architettura 


Di seguito un’immagine che esplica l’architettura del sistema: 
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I componenti necessari all’erogazione delle applicazioni sono: 


- Proxy. Resta in ascolto per le connessioni HTTP/HTTPS e le smista al service corretto. 


Deve essere raggiungibile sulle porte 80/443 dagli operatori che andranno a utilizzare le 


applicazioni. 


- Application Server. Sono delle macchine Ubuntu con tecnologia di containerizzazione Docker. 


- Il numero minimo degli Application Server è 1, strutturato come da documento di requisiti 


minimi, mentre il numero massimo può essere lasciato alla discrezione del Cliente (tenendo 


conto delle necessità di ridondanza e load-balancing che si vuole ottenere). 


Gli Application Server faranno parte di un cosiddetto “Docker Swarm” ed è quindi possibile 


bilanciare il carico su più macchine, ed evitare il blocco dell’applicativo contestualmente a 


problemi con uno specifico nodo. 


Ogni AS deve essere in grado di raggiungere in rete locale il Database Server. 


- Database Server. Unico server Microsoft SQL Server contenente il o i database del Cliente. 


 


 


8.10 Ruoli e responsabilità 


Di seguito sono riepilogati ruoli e responsabilità nell’ambito di gestione dell’infrastruttura. 


Legenda:  


- Fornitore. Questa azione verrà svolta da operatori del fornitore. 


- Cliente. Questa azione non è di competenza del fornitore, ma può esserla del gestore dello 


IaaS o di altro soggetto individuato dal Cliente. 
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Ruolo o responsabilità Fornitore Cliente 


Predisposizione risorse IaaS secondo le strategie 


decise dal cliente (clusterizzazione, bilanciamento 


del carico, risorse CPU/RAM/DISCO) 


 X 


Installazione sistema operativo Application Server  X 


Configurazione iniziale ambiente applicativo  X  


Mantenimento ambiente con installazione 


aggiornamenti, bugfix, ecc.. 
X  


Invio comunicazione agli operatori per 


aggiornamenti, bugfix. 
X  


Installazione istanza Database Server  X 


Popolamento istanza Database Server con banca 


dati di configurazione 
X  


Mantenimento banca dati per aggiornamenti o 


correzioni 
X  


Backup della banca dati secondo le strategie decise 


dal cliente 
 X 


Verifica periodica dei backup della banca dati  X 


Ripristino Database Server o Application Server in 


caso di anomalie o problemi bloccanti non risolvibili 
 X 


Ricezione e gestione segnalazioni per 


malfunzionamenti  
X  


Supporto agli operatori per problemi infrastrutturali 


che rendessero impossibile l’utilizzo delle 


applicazioni (problemi di rete, utilizzo di PC obsoleti, 


ecc..) 


 X 


Monitoraggio stato di salute IaaS  X 


Monitoraggio stato di salute dei sistemi  X 


Pianificazione e verifica procedure di Disaster 


Recovery 
 X 


Conservazione log  X 


Creazione, profilazione e gestione account di 


accesso  
 X 


Fornitura certificato SSL per criptazione 


comunicazione 
 X 


 


Tutto ciò che non è esplicitamente nominato nella qui sopra si considera di competenza del cliente 
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8.11 Dinamiche base di aggiornamento 


Di seguito vengono definiti i passaggi che il fornitore intraprende nell’aggiornamento delle 


procedure/database: 


1) Comunicazione inviata tramite canale e-mail, che anticipa con il maggior preavviso possibile 


(indicativamente almeno 2 giorni) del prossimo intervento. 


In particolari condizioni di blocco operativo, il fornitore potrebbe intervenire con comunicazione 


contestuale all’intervento. 


2) Alla data stabilita non dovranno essere presenti sessioni operative, per scongiurare potenziali 


errori in fase di aggiornamento. 


3) Backup della banca dati prima dell’esecuzione dell’aggiornamento, per permettere il roll-back 


in caso di problematiche bloccanti durante le operazioni. 


4) il fornitore effettuerà l’aggiornamento. 


5) Notifica dell’avvenuto aggiornamento conclusosi correttamente. 


Nell’eventualità di anomalie o impossibilità di riattivazione del servizio il fornitore notificherà le 


dinamiche di risoluzione. 


8.12 Gestione degli accessi agli ambienti 


 


È onere dell’ente fornire al fornitore accessi ai vari ambienti tramite appositi sistemi atti a garantire gli 
standard di sicurezza richiesti da ACN (ad esempio VPN). Il fornitore potrà richiedere un numero di 
utenti pari al numero di persone coinvolte nel progetto sia per competenza che per ruolo. L’ente è tenuto 
a fornire al fornitore un utente dedicato per ogni persona coinvolta nel progetto. il fornitore avrà l’onere 
di informare l’ente dell’eventuale dismissione di un utente. 


 


8.13 Gestione degli asset forniti dal cliente 


 


Non si prevede al momento la fornitura di asset da parte del cliente. Per questo motivo non se ne 
prevede al momento acquisizione e dismissione, anche se potrebbe essere necessaria una revisione 
in futuro per esigenze sopraggiunte. 


9 PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI  


Il Risk Management è un processo continuo che attraversa l'intero ciclo di vita del progetto. Tale 
processo deve avviarsi all'inizio della fase di offerta mediante il calcolo della classe di rischio di progetto 
e procedere, iterativamente, secondo quanto previsto dal modello Leonardo attraverso le fasi che lo 
compongono. È fondamentale sottolineare che esso basa i suoi fondamenti sulla capacità di identificare 
e gestire le azioni di mitigazione, obiettivo primario per abbattere o almeno contenere la rischiosità dei 
progetti. 


Essenziale per una efficace disamina e gestione delle criticità di ogni iniziativa/progetto è che ogni Risk 
Owner (titolare del rischio) gestisca i propri rischi attraverso tutte le fasi del processo. I Risk Owners 
possono essere membri dell’IPT di progetto, o specialisti, o ancora persone incaricate di svolgere o 
coordinare una particolare fase/attività (in genere come definito nel programma di lavoro della WBS in 
cui si trova il rischio). Naturalmente, anche l’IPT Leader/Project Manager può assumere il ruolo di 
titolare del rischio, per quanto attiene ai rischi di gestione del progetto. Ciò garantisce che tutti i rischi 
siano gestiti da persone con le capacità e le competenze più adeguate ad affrontare il rischio specifico. 
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Per una completa mappatura delle modalità e delle fasi si dovrà fare riferimento al Manuale e alla 
Procedura di Project Risk Management Leonardo presenti sul portale Leonardo’s HUB nella sezione 
Sistema Normativo. 


 


10 GESTIONE DELLA CONFIGURAZIONE E DEI DATI 


 


Il processo di Gestione della Configurazione e dei Dati prevede un insieme di attività organizzate, 
correlate e finalizzate a garantire: 


• la puntuale conoscenza della configurazione e della storia evolutiva del Prodotto fornito in termini 
di quanto documentato, ovvero delle proprie caratteristiche fisiche e funzionali, della capacità di 
riprodurlo e di manutenerlo nel tempo; 


• la conoscenza dei requisiti di Progetto/Prodotto e della correlazione di tali requisiti con i Prodotti 
esistenti, la conoscenza di quanto conseguito negli esemplari già realizzati, conoscenza delle 
modifiche approvate, sia dal cliente che internamente; 


• definizione di una struttura di configurazione che consente di massimizzare il riutilizzo del prodotto 
con il minimo sforzo. 


Per raggiungere gli obiettivi indicati, il processo assicura che in ogni momento del ciclo di vita di ciascun 
Prodotto fornito sia possibile individuare univocamente la sua configurazione, ovvero la struttura di 
documenti e dati ad esso associati, nella versione applicabile. 


 


11 SAFETY, HEALTH AND ENVIRONMENT  


 


Con riferimento al progetto, lo sviluppo delle attività del programma NON comporta: 


- esecuzione di opere di allestimento di impianti, di locali o di siti operativi (infrastrutture ed opere 
civili) presso Leonardo o presso il Cliente. 


 


Lo sviluppo e l’esecuzione del programma di lavoro comporta: 


 


- Necessità/eventualità che il personale di Leonardo e/o dei subfornitori sia chiamato ad operare 
presso i siti del Cliente. 


- Utilizzo di macchine o attrezzature. 


- Utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
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